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torità , che aveano già i Greci Imperadori fopra 1* Efarcato , e (opra 
la fìeffa Roma-. A quella rifoluzione venne Papa Leone III., da che 
vide , e provò, che i Romani ed altri Popoli, non fidamente non 
voleano ubbidire a lu i, ma eziandio l’aveano barbaramente offefo nel­
la perfona. Il Senato e Popolo Romano , giacche Plmperador d’Orien- 
te non foftenendo il fuo Gius Veniva a privarfene , condefcefero an- 
ch’efli all’elezione iuddetta , per continuare nel credito, e nella nobil­
tà  primiera della loro Città ; e Carlo fìeiTo non mancava di forze per 
ottenerlo . Ora qui bifogna ricordare una Maflima vera dell’ Autore 
della Lettera alla pag. 22., ove d ice, che non bifogna mifurare dai co- 

fu m i prefenti le cofe amiche . Noi avendo davanti agli occhi lo Rato 
folo degli ultimi tem pi, per quello che riguarda il Dominio , e l’au­
torità temporale degl’Imperadori, e de’ Sommi Pontefici : c ’ immagi­
niamo to fio , che il medeiìmo foife negli antichi tem pi. Udiamo.Do- 
nazioni fatte ; e fubito pentiamo traslazione pi a ia , aflòluta , ed irre­
vocabile di Dominio . Ma facilmente fi prendono degli abbagli . Col­
le idee , e co* fantafmi de* tempi noftri , farà impoflibiie capire , iti 
che confi fleffero tali Donazioni , o qual Gius trasferiflero nei Dona­
ta! j , o come paflafle l’affare de’ Governi dell’Italia in que’ Secoli d’al­
tro fifìema . Nè pure, prendendo folo il prefente lignificato , s'inten­
derà , che cofa foffero allora Donatio , Eenefieium , ¿nvefire , jujlitiaf 
B- Retri , e altri limili nom i, Dignità, e forme di Governo de’tem­
pi di mezzo . Bifogna confrontare le Storie coi documenti d’ allora j 
altrimenti ci vuol’altro , che dire : gl’Imperadori donarono , reftitui- 
rono , confermarono . Tanto è lungi, che gl’Imperadori per quello fi 
privaffero della loro Sovranità , e Giurifdizione fopfa gli Stati , ora 
poffeduti dalla Cliiefa Romana , che il contrario mi fembra certo . E 
dagli efempj . che riferirò , potrà fondatamente dedurli , che in ef­
fetto i Sommi Pontefici governaffero una volta quegli Stati alla gui- 
fa degli Efarchi, e de’ Vicarj Imperiali ; e ch’eglino aveano bifogno 
di confermazione ; e che gl’Imperadori poteano difporre di que’ mede- 
fimi S ta ti, e ne difpofero anche talora in favore altrui , ficcome que­
g l i , che erano Imperadori Romani, non di folo nome, ma di fa tti, 
e godevano l’effettiva autorità Imperiale antica fopra l’Italia , benché 
concedeffero parte del governo, e della giurifdizione ai Romani Pon­
tefici , e ad altri D uci, e Principi d’Italia . In effetto i Romani mu­
tarono bensì Imperadore , ma non mutarono già la fuggezione al me- 
defimo . 7? ornarti (così feri ve Alberico (a) Monaco dei Tre Fonti) qui a Con- 

ftantincpditano jamdzu animo defeiverant, nunc accepta occajìonzs opportunlta- 
te , quia mulier exccecato Imperatore Confanti no fitto fuo , eis imperaba? , uno 
'omnium confenfu 9 Carolo Regi Imperatoria; laude; acclamant, eumque per ma- 
nus Leoni; Rapa córonant, Cos'arem fLugufiiftn appellant •, cioè diedero a lui 
ciò , che godeva prima P imperatore d’ Oriente •

(a) In Cbron, ad An. Sdì»


